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ALLEGATO  3 
 
 
SPAZI DI PARCHEGGIO  
(articolo 59 della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1) 
 
 
(Testo coordinato dell'allegato 3 alla deliberazione della Giunta provinciale n. 2023 di data 3 settembre 
2010, con le modifiche introdotte dalle deliberazioni della Giunta provinciale n. 1427 di data 1° luglio 
2011, n. 1921 di data 8 settembre 2011, n. 1206 di data 8 giugno 2012, n. 2595 di data 30 novembre 
2012, n. 1553 di data 26 luglio 2013, n. 1637 di data 2 agosto 2013 e da ultimo n. 2088 di data 4 ottobre 
2013) 
 
 
 

Art. 1 
Disposizioni generali 

 
1. Ai sensi dell’articolo 59 della legge della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 

(Pianificazione urbanistica e governo del territorio), di seguito denominata legge urbanistica 
provinciale, con il presente provvedimento sono determinate le dotazioni minime di parcheggio per 
le costruzioni. 

2. Ai fini del rilascio della concessione edilizia o in caso di presentazione di 
segnalazione certificata di inizio attività le nuove costruzioni, gli ampliamenti, nonché i cambi 
d’uso delle costruzioni devono essere dotati di adeguati spazi per parcheggio secondo quanto 
previsto dalla Tabella A allegata. Le categorie di cui alla Tabella A corrispondono alle 
categorie individuate dall’articolo 49 del regolamento di attuazione della legge urbanistica 
provinciale ai fini della determinazione del contributo di concessione e ne costituiscono la 
specificazione anche per tali fini. 

3. In caso di incremento del numero delle unità immobiliari mediante suddivisione 
di unità abitative esistenti, senza aumento di superficie, qualora non sia soddisfatta la 
dotazione minima di parcheggio relativa all'intero edificio, deve essere garantito almeno un 
posto auto aggiuntivo rispetto a quelli esistenti in ragione di ciascuna delle nuove unità 
abitative, fatti salvi i casi di esenzione  stabiliti dal successivo articolo 9. 
 
 

Art. 2  
Determinazione delle quantità minime 

 
1. Le quantità definite dalle presenti norme costituiscono parametri minimi che 

possono essere motivatamente incrementati a livello locale, in relazione a singole specificità 
territoriali, mediante provvedimento del consiglio comunale. Le quantità minime sono 
stabilite dall’allegata Tabella A, con un minimo di almeno un posto macchina, corrispondente 
ad una superficie convenzionale di mq 12,5, e tenendo conto dei criteri di cui ai successivi 
articoli. Il numero di posti macchina derivante dall’applicazione dello standard è arrotondato 
per eccesso o per difetto all’unità superiore o inferiore più prossima. 

2. La superficie degli edifici da considerare per la determinazione degli spazi di 
parcheggio (Sp) è la seguente: 

a) per la residenza è la Superficie utile lorda (Sul), con esclusione della superficie lorda 
dei sottotetti non abitabili, dei garage, rimesse, tunnel, cantine, scantinati e spazi 
accessori e funzionali alla residenza, ivi inclusi gli spazi comuni ; 
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b) per le altre destinazioni, alla superficie della lettera a) è aggiunta la superficie lorda 
dei piani interrati con destinazione diversa da quella di cui alla lettera a) medesima. 

 
 

Art. 3 
Definizione di nuova costruzione e spazio per parcheggio 

 
1. Ai fini dell’applicazione delle quantità minime previste dal presente provvedimento 

si assume che:  
a) per nuove costruzioni si intendono anche le ristrutturazioni con demolizione e 

ricostruzione e le demolizioni e ricostruzioni di cui alle lettere e) e g) dell’articolo 99 
della legge urbanistica provinciale; nel caso di ampliamento di edifici esistenti ai fini 
del soddisfacimento degli standard si considera solo l’aumento della superficie di cui 
all’articolo 2, comma 2; 

b) lo spazio per parcheggio è la superficie netta a ciò destinata, funzionalmente utilizzabile, 
con esclusione degli spazi di accesso e di manovra. 

 
 

Art. 4 
Localizzazione e determinazione degli spazi per parcheggio 

 
1. Gli spazi per parcheggio possono essere ricavati sia all’interno che all’esterno 

dell’edificio cui sono destinati. Le aree destinate alla sosta devono essere individuate sullo 
stesso lotto della costruzione. Eccezionalmente, in considerazione della dimostrata 
impossibilità di reperire gli spazi necessari a tali fini nell’ambito del lotto oggetto di 
intervento, è ammessa, previo parere favorevole della commissione edilizia, la destinazione a 
parcheggio di aree distinte dal lotto di intervento, purché individuate nelle sue immediate 
vicinanze e urbanisticamente conformi. Ai fini della definizione di immediata vicinanza si 
assume una distanza  non superiore a m 300 misurata in senso radiale e l’area deve essere 
raggiungibile mediante un percorso pedonale protetto (marciapiedi, attraversamenti 
segnalati) e privo di barriere architettoniche   mediante un percorso pedonabile pubblico o 
aperto al pubblico.   Il consiglio comunale con proprio provvedimento può stabilire quantità 
di parcheggio di uso condominiale non assegnati ai singoli proprietari delle unità immobiliari, 
ulteriori rispetto allo standard previsto dalle presenti norme.  

2. Le superfici destinate a parcheggio devono essere organizzate e dimensionate in 
modo tale da consentire il facile, autonomo e funzionale parcamento dei mezzi. Per le 
autorimesse e posti macchina si applicano le disposizioni dell’articolo 16. 

3. Restano salve le disposizioni speciali per il calcolo dello standard di parcheggio 
delle strutture scolastiche stabilite dal decreto del Presidente della Giunta provinciale 9 agosto 
1976, n. 17 – 69/Leg.. 

4. Nel caso di edifici con destinazione plurifunzionale il rispetto dello standard 
deve avvenire per ogni porzione monofunzionale. Non si considerano funzioni autonome 
quelle accessorie rispetto all’attività principale, quali le foresterie, la commercializzazione dei 
prodotti aziendali ed affini, gli uffici, ecc., con esclusione delle unità residenziali che sono 
considerate autonomamente. 

5. La superficie per il calcolo dello standard di parcheggio dei piccoli uffici è 
assimilata alla residenza purché la destinazione residenziale dell’edificio sia prevalente. 
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Art. 5 
Modalità e titolo per acquisizione di spazi di parcheggio ai fini del rispetto degli standard 

 
1. Lo spazio di parcheggio richiesto per soddisfare gli standard deve risultare, di norma, 

di proprietà del soggetto che realizza gli interventi sull’edificio principale.  
2. Un titolo di possesso o detenzione dei parcheggi diverso dalla proprietà e comunque 

non inferiore alla durata del titolo di disponibilità dell ’immobile può essere ammesso dal 
comune, previa presentazione da parte dell’interessato di una dichiarazione unilaterale di impegno 
alla cessazione dell’attività in caso del venire meno, per qualsiasi causa, della disponibilità del 
parcheggio a servizio dell’unità cui si riferisce. Rimane fermo quanto stabilito dall’articolo 59, 
comma 3, della legge urbanistica provinciale e dalle relative disposizioni di attuazione. 
 
 

Art. 6 
Obbligo di mantenimento dello standard di parcheggio e determinazione della sanzione pecuniaria 

 
[articolo abrogato con deliberazione n. 1921 di data 8 settembre 2011 e sostituito 

dall'art. 36 bis del decreto del Presidente della Provincia 13 luglio 2010, n. 18-50/Leg] 
 
 

Art. 7 
Parcheggi per servizi pubblici e centri sportivi 

 
1. Il progetto delle opere relative ai servizi pubblici e alle altre attività di 

concentrazione di cui alle lettere D3.3 e D4 dell’allegata Tabella A e dei relativi ampliamenti 
deve essere accompagnato da uno specifico studio che dimostri una dotazione di spazi 
parcheggio sufficiente in rapporto ai flussi di utenza. Se le medesime attrezzature ricadono 
nel centro storico si prescinde dagli standard qualora sia dimostrata l’esistenza, anche nelle 
vicinanze, e cioè a breve distanza percorribile a piedi in tempi contenuti, di adeguati spazi 
adibiti a parcheggio pubblico già disponibili o da realizzarsi contestualmente all’opera purché 
siano soddisfatti gli standard minimi a livello comunale ai sensi dell’articolo 58 della legge 
urbanistica provinciale. 

2. Per la dotazione dei parcheggi relativi ad infrastrutture, strutture e opere 
pubbliche di rilievo provinciale si applica l’articolo 59, commi 1 bis e 1 ter, della legge 
urbanistica provinciale. Per i predetti fini, per infrastr utture, strutture e opere pubbliche di 
rilievo provinciale si intendono le opere di cui all’articolo 31 delle norme di attuazione del 
PUP nonché le altre opere di competenza della Provincia di cui all’articolo 114, comma 5, 
della legge urbanistica provinciale. La stipulazione della convenzione con il comune prevista 
dall’articolo 59, comma 1 bis, della legge urbanistica provinciale è richiesta solo nei casi in cui 
si intenda soddisfare lo standard di parcheggio anche mediante l’utilizzo di parcheggi 
pubblici. Resta ferma l’eventuale applicazione dell’articolo 15, comma 3. 

3. La dotazione minima di parcheggio per i centri sportivi caratterizzati da una pluralità 
di attrezzature di diverse discipline, va calcolata con riferimento all’attrezzatura, o alla somma delle 
attrezzature della medesima disciplina, di maggiori dimensioni  o che possiede il maggior numero 
di posti-spettatore; va riferita invece a tutto l’impianto in caso di più attrezzature monodisciplinari. 

4. Le mense ed i servizi e attrezzature in genere strettamente attinenti alle funzioni 
dell’università o di altri servizi pubblici o di interesse pubblico, purché logisticamente connessi alla 
localizzazione delle sedi universitarie o degli altri servizi pubblici o di interesse pubblico, non sono 
soggetti a specifici standard di parcheggio. 
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Art. 8  
Parcheggi per cambi di destinazione d’uso 

 
1. Le trasformazioni d’uso degli edifici esistenti sono soggette al rispetto dello standard 

minimo di parcheggio richiesto per la nuova funzione. 
2. In caso di documentata impossibilità di reperire spazi di parcheggio adeguati, il 

cambio d’uso degli edifici esistenti è soggetto ad uno standard di parcheggio minimo 
computato come differenza tra lo standard per la nuova funzione e quello della funzione 
precedente. 
 
 

Art. 9  
Casi di esenzione dall’obbligo degli spazi di parcheggio 

 
1. Sono esonerati dall’obbligo del rispetto delle quantità minime di parcheggio gli 

interventi nel centro storico ovvero riguardanti edifici storici sparsi soggetti a restauro, 
risanamento, ristrutturazione edilizia e demolizione con ricostruzione, anche con cambio 
d’uso e compresi gli ampliamenti di edifici esistenti, qualora sia dimostrata, attraverso una 
specifica relazione accompagnatoria della richiesta del titolo abilitativo edilizio, l’impossibilità 
di reperire gli spazi necessari. Tale esenzione non si applica: 

a) in caso di nuove costruzioni; 
b) per i servizi pubblici e le altre attività di concentrazione di cui alle lettere D3.3 e D4 

dell’allegata Tabella A. Tuttavia, qualora venga dimostrato che la realizzazione degli 
standard per i predetti servizi pubblici e altre attività di concentrazione non risulta 
coerente con le politiche di gestione del traffico urbano e della sosta, la Giunta 
provinciale, su richiesta del comune, può autorizzare l’esenzione parziale o totale 
dagli standard ovvero la realizzazione degli spazi di parcheggio in altra area o la loro 
monetizzazione. 

2. La disciplina di cui al comma 1 si applica anche agli interventi di recupero di 
edifici esistenti ricadenti nelle seguenti ulteriori aree: 

a) aree, diverse dal centro storico, individuate con specifica previsione da parte dei piani 
regolatori, in base a criteri di compattezza del tessuto urbano che limita l’accesso ai mezzi 
meccanici, all’epoca di costruzione, a specifiche caratteristiche di spazio limitato  e sulla 
scorta, ove esistente, del piano traffico;  

b) aree definite “Città consolidata” del comune di Trento.  

3. [comma soppresso dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1553 di data 
26 luglio 2013] 

4. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 l’esenzione dall’ obbligo di reperire gli spazi per 
parcheggio prescritti è subordinata al pagamento al comune di una somma corrispondente al costo 
di costruzione di un volume standard di parcheggi coperti, determinato secondo i criteri e le 
modalità stabiliti con deliberazione della Giunta provinciale, ai sensi di cui all’articolo 115, comma 
4, lettera d), della legge urbanistica provinciale, corrispondente a quelli richiesti dalla normativa e 
non garantiti dall’intervento realizzato. Tale somma può essere ridotta con provvedimento del 
consiglio comunale fino ad un quinto degli standard prescritti, salvo che per gli interventi di edilizia 
residenziale diversi da quelli di cui al comma 6, lettere a), b) e c) e fermo restando quanto stabilito 
dal comma 7.  

5. In presenza di specifici interventi ovvero di categorie di interventi che assumono 
particolare rilevanza per la comunità locale, la cui realizzazione può risultare eccessivamente 
onerosa per effetto del pagamento della somma di cui al comma 4 rispetto alle finalità di interesse 
collettivo perseguite, per i predetti interventi è fatta salva la facoltà del consiglio comunale, previa 
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autorizzazione della Giunta provinciale, di prevedere, motivatamente, l’esenzione dal pagamento 
della somma medesima. 

5 bis. Nel rispetto delle procedure di cui al comma 5, il comune può autorizzare 
motivatamente la riduzione degli spazi di parcheggio esistenti per interventi che per la loro 
realizzazione richiedono l’utilizzazione, in tutto o in parte, dei predetti spazi, purché siano 
rispettate le seguenti condizioni: 

a) gli interventi devono essere finalizzati ad assicurare una migliore funzionalità degli 
edifici esistenti; 

b) sia applicata la monetizzazione secondo quanto previsto dal comma 4. 

6. Sono comunque esenti dal pagamento della somma di cui al comma 4: 
a) le opere pubbliche ed i servizi pubblici di quartiere (ambulatori pubblici, uffici postali, 

servizi sociali, residenza pubblica); 
b) gli interventi di edilizia residenziale agevolata o convenzionata; 
c) gli interventi finalizzati alla realizzazione o ampliamento della prima abitazione di cui 

all’articolo 117 della legge urbanistica provinciale, per l’intera volumetria dell’unità 
immobiliare, purché il richiedente sia in possesso dei requisiti di cui al comma 3 del 
medesimo articolo 117; a tal fine si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni dei 
commi 2 e 4 del citato articolo 117; 

d) gli esercizi di cui all’articolo 61 della legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17 (Disciplina 
dell’attività commerciale) concernente interventi per favorire l’insediamento di attività 
economiche in zone montane (multiservizi). 

e) negli insediamenti storici: gli esercizi commerciali, i pubblici esercizi e le attività di 
servizio alla residenza di cui alla lettera D2 dell’allegata Tabella A,  

f) nelle aree di cui alle lettere a) e b) del comma 2: gli esercizi commerciali, i pubblici 
esercizi 

7. Con proprio provvedimento il comune può estendere l’esenzione prevista per la 
prima abitazione della lettera c) del comma 6, anche ad ulteriori alloggi dello stesso proprietario 
residente nel comune, nel numero massimo stabilito dall’amministrazione medesima.  

8. Le somme di cui al comma 4 sono destinate alla realizzazione di parcheggi pubblici, 
a termini dell’articolo 119, comma 2, della legge urbanistica provinciale.  

8 bis. Nel caso di strutture ricettive esistenti localizzate in aree soggette a piani di 
limitazione del traffico dei veicoli o comunque a piani di mobilità alternativa, al fine di assicurare 
coerenza e integrazione con i sistemi di gestione del traffico e della sosta, attuando il criterio della 
mobilità sostenibile, il comune può riconoscere l’esenzione totale o parziale dagli standard di 
parcheggio, sulla base di una convenzione con gli interessati intesa a stabilire, in coerenza con i 
predetti piani di gestione del traffico e di mobilità alternativa, le eventuali quantità minime di 
parcheggio, anche mediante l’eventuale utilizzo di parcheggi pubblici, o l’esenzione totale. 
 
 

Art. 10 
Spazi di parcheggio per impianti di risalita 

 
1. Le dotazioni minime di parcheggio per gli impianti di risalita nel caso di nuovi 

impianti di arroccamento o di sostituzione di quelli esistenti sono calcolate considerando una base 
minima di 100 posti auto in prossimità di ogni singolo impianto di arroccamento con accesso 
automobilistico. Qualora la stazione di partenza dell’impianto sia collocata in un’area sciabile di 
interesse locale la dotazione minima dei posti auto può essere ridotta del 50%. Le dotazioni di 
parcheggio per gli impianti previsti da questo comma sono riferite al fabbisogno di parcheggio 
complessivo del sistema impianti-piste, ivi comprese le attrezzature ed infrastrutture connesse agli 
sport invernali ovvero considerate compatibili con lo svolgimento degli sport invernali di cui agli 
articoli 1 e 2, comma 1, primo periodo, dell’Allegato 7 alla presente deliberazione.  
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2. Ai sensi del comma 1 bis dell’articolo 59 della legge urbanistica provinciale, la 
dotazione dei parcheggi per gli impianti di cui al comma 1 è determinata sulla base di uno specifico 
studio che considera la presenza di parcheggi pubblici idonei a soddisfare le esigenze di parcheggio, 
i sistemi di collegamento con i parcheggi e i criteri e le modalità di verifica dell'idoneità della 
dotazione di parcheggi. Lo studio non è richiesto per la realizzazione di nuove piste se, sulla base di 
una relazione tecnica, i soggetti interessati dichiarano che la nuova pista non comporta un aumento 
della portata oraria dell’impianto di arroccamento correlato. Qualora gli impianti di cui al comma 1 
siano inseriti in un compendio edilizio unitario nel quale sono presenti o siano previste anche altre 
attività, pubbliche e private, lo studio considera anche le esigenze di parcheggio di queste ultime 
attività, anche in deroga alle specifiche modalità di calcolo previste per le diverse funzioni dalla 
Tabella B di questo Allegato. 

3. Lo studio è presentato in allegato alla domanda di rilascio della concessione della 
linea funiviaria o di assenso preliminare nel caso di nuova pista da sci non collegata alla costruzione 
di un nuovo impianto di risalita, ai sensi della legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7, che determina 
un aumento della portata oraria dell’impianto di arroccamento. Nell’ambito del procedimento di 
rilascio della concessione per l’esercizio dell’impianto o di assenso preliminare per l’apprestamento 
della pista i servizi provinciali competenti in materia provvedono a richiedere il parere del servizio 
provinciale competente in materia di urbanistica. Se lo studio prevede l’utilizzo di parcheggi 
pubblici il rilascio del titolo edilizio è subordinato alla stipula con il comune di una convenzione, 
con la quale sono regolate le modalità di utilizzazione dei parcheggi pubblici, il riparto degli oneri 
per la loro gestione, i sistemi di collegamento con i medesimi nonché i criteri e le modalità di 
verifica dell'idoneità della dotazione di parcheggi. Lo studio evidenzia i fabbisogni medi di posti 
auto e quelli di punta stagionale. Per le giornate di massimo afflusso lo studio può considerare nel 
conteggio dei posti auto anche spazi ricavati a titolo precario per far fronte alle sole giornate di 
massimo afflusso. Tali spazi possono riguardare anche aree agricole purché l’utilizzo dell’area non 
comporti alcuna modifica dello stato dei luoghi, essendo escluso ogni intervento di sistemazione del 
suolo e della superficie del terreno, in modo che sia preservata la destinazione prativa delle aree.  

4. Ai sensi del comma 1 ter dell’articolo 59 della legge urbanistica provinciale, in 
presenza di atti a carattere convenzionale, non ancora completamente attuati, fra i soggetti 
interessati e i comuni, i soggetti interessati possono presentare al comune lo studio previsto dal 
comma 2 che è sottoposto al parere del servizio provinciale competente in materia di urbanistica. I 
comuni e gli altri soggetti interessati provvedono ad adeguare gli atti a carattere convenzionale non 
ancora completamente attuati nel rispetto del parere della predetta struttura provinciale e delle 
disposizioni dell’articolo 59 della legge urbanistica provinciale e di questo articolo. 
 
 

Art. 11 
Spazi di parcheggio per alberghi con attività di ristorazione e centro benessere. 

 
1. Gli alberghi con attività di ristorazione sono considerati edifici a destinazione 

plurifunzionale. In questo caso la superficie computabile ai fini della determinazione del 
parcheggio per il ristorante prevista dalla Tabella A è diminuita di 2 mq per ogni unità 
abitativa. 

2. Il comma 1 si applica anche alla superficie degli alberghi destinata a centro 
benessere aperto al pubblico. In caso di alberghi dotati sia di attività di ristorazione che di 
centro benessere aperti al pubblico, quanto previsto dal comma 1 si applica unicamente 
all’attività accessoria prevalente. 
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Art. 12 
Spazi di parcheggio per esercizi pubblici e commerciali 

 
1. Ai fini della dotazione di spazi parcheggio per gli esercizi commerciali e gli esercizi 

pubblici la superficie di riferimento è costituita dalla sola superficie di vendita o aperta all’uso 
pubblico. 

2. Per la dotazione degli spazi di parcheggio per gli esercizi commerciali si applicano le 
disposizioni attuative in materia della legge provinciale sul commercio. 
 
 

Art. 13 
Opere di infrastrutturazione, bivacchi e rifugi 

 
1. Non sono soggetti al rispetto delle quantità sopra definite le opere di 

infrastutturazione a servizio delle reti tecnologiche, i bivacchi ed i rifugi qualora non serviti da 
viabilità aperta al pubblico. 
 
 

Art. 14 
Altre tipologie non comuni 

 
[articolo soppresso dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1553 di data 26 luglio 2013] 
 
 

Art. 15 
Utilizzo dei medesimi parcheggi per attività diverse 

 
1. L’utilizzo di un medesimo parcheggio è ammesso con riferimento ad attività 

funzionalmente diverse e purché effettuato con orari debitamente diversificati e certificati da idonea 
garanzia di natura contrattuale sottoscritta fra le parti interessate. In tal caso si applica il comma 2 
dell’articolo 5. 

2. I l comune può autorizzare l’utilizzo di spazi destinati a parcheggio pubblico ai fini del 
rispetto delle quantità minime di parcheggio, sempreché risulti compatibile con il mantenimento 
della destinazione prevalentemente pubblica degli spazi medesimi. Per le opere realizzate da 
soggetti diversi dall’amministrazione comunale, l’autorizzazione del comune è preceduta dalla 
stipula di una convenzione con i soggetti interessati, intesa a regolare l’eventuale realizzazione dei 
parcheggi, qualora non siano già esistenti, le modalità della loro utilizzazione e di riparto degli 
oneri di gestione.  

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9 in materia di esenzione dagli 
standards, i comuni, al fine di rendere coerenti con le politiche di gestione del traffico urbano e 
della sosta gli interventi edilizi di particolare rilevanza da realizzare nei centri storici e nelle altre 
aree individuate dai comuni ai sensi dell’articolo 9, comma 2, possono chiedere agli interessati, 
mediante stipula di apposita convenzione, le seguenti modalità alternative di realizzazione e 
gestione degli spazi di parcheggio richiesti: 

a) che una quota dei parcheggi, stabilita dal comune, venga destinata ad uso pubblico ovvero 
a parcheggio pertinenziale per i residenti della zona, anche mediante affidamento della 
gestione dei predetti spazi ai soggetti che gestiscono i parcheggi pubblici. La convenzione 
può altresì stabilire che la quota di parcheggi destinata ad uso pubblico o pertinenziale per i 
residenti possa essere realizzata anche in aree diverse da quelle di pertinenza dell’edificio, 
in coerenza con le politiche comunali di gestione del traffico e della sosta; 

b) in alternativa a quanto previsto dalla lettera a), la riduzione degli spazi di parcheggio da 
realizzare e la monetizzazione degli altri spazi rispetto allo standard richiesto anche in casi 
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diversi da quelli previsti dall’articolo 9, secondo i criteri di cui al comma 4 dell’articolo 9 
medesimo, destinando le relative somme alla realizzazione di parcheggi pubblici. 

4. Il comma 3 non si applica agli edifici con destinazione residenziale e produttiva. 
 
 

Art. 16 
Autorimesse e posti macchina. 

 
1. Le autorimesse possono essere a box singoli o con la sola indicazione dei posti 

macchina. 
2. I posti macchina e i box devono avere le dimensioni minime precisate nelle 

Tabelle B e C allegate. 
3. Le corsie di manovra delle autorimesse dovranno consentire il facile movimento 

degli autoveicoli. La Tabella D fornisce gli schemi di riferimento ai fini dell’applicazione di 
questo comma. 

4. Per gli interventi riguardanti edifici esistenti o progetti autorizzati ai fini edilizi 
prima dell’entrata in vigore di queste disposizioni, é consentita la deroga alle disposizioni di 
questo articolo in casi adeguatamente motivati. 
 
 
 

Art. 17 
Norme finali 

 
1. Le disposizioni di questo allegato sono immediatamente applicabili e prevalgono 

sulle disposizioni contenute negli strumenti di pianificazione territoriale vigenti ed adottati dei 
comuni, ai sensi dell’articolo 150, comma 4 bis, della legge urbanistica provinciale; sono fatte 
salve le disposizioni previste dai predetti strumenti di pianificazione territoriale che 
prevedono standard di parcheggio più elevati. 
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INDICE DELLE TABELLE 
 
 
 
 
 Tabella A  Funzioni e quantità minime 
 
 Tabella B  Dimensioni minime dei posti macchina 
 
 Tabella C  Dimensioni minime dei box 
 
 Tabella D  Dimensioni minime degli spazi di manovra 
 
 
 
 
 
Le tabelle dalla A alla G presenti originariamente nell'allegato 3 (Spazi di parcheggio) alla 
deliberazione della Giunta provinciale n. 2023 di data 3 settembre 2010 sono state sostituite 
con le tabelle A, B, C e D allegate alla deliberazione della Giunta provinciale n. 1553 di data 
26 luglio 2013 come modificata con la deliberazione n. 1637 di data 2 agosto 2013. 
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TABELLA  A - FUNZIONI E QUANTITA' MINIME  
 

     

 CATEGORIE ATTIVITA' rientranti a titolo 
esemplificativo 

Sp 
(art. 2, comma 2) 

Mq/mq 

Altre misure 

A RESIDENZA e attività 
affini 

   

A1 Residenza ordinaria residenza ordinaria ai sensi 
dell'articolo 57, comma 2, lettera b), 
della legge urbanistica provinciale 
ovvero tutte le costruzioni destinate a 
scopo abitativo non rientranti nella 
categoria A2; 
 

1mq/5mq  

  gli edifici tradizionali esistenti destinati 
originariamente ad attività agricole e 
silvo-pastorali di cui all'articolo 61 
della legge urbanistica provinciale 

 si applica l’esen-
zione prevista 
dall’art. 7 della 
deliberazione 
della GP n. 611 
del 2002 
 

 Attività di servizio alla 
residenza con esclusione di 
quelle svolte  al piano terra 

artigianato di servizio 
acconciatori, estetisti, centri benessere, 
studi medici e dentistici 
sedi di associazioni 

  

 Piccoli uffici con superficie 
non superiore a 200 mq di 
SUL  
(purchè la destinazione 
residenziale dell'edificio sia 
prevalente) 

   

A2 Residenza per il tempo 
libero e vacanze 

comprende tutte le costruzioni 
destinate ad alloggi per il tempo libero 
e vacanze, cioè quelle occupate 
saltuariamente per vacanze, ferie, fine 
settimana o comunque per periodi 
limitati di tempo a fini turistico-
ricreativi, ai sensi dell'articolo 57, 
comma 2, lettera a), della legge 
urbanistica provinciale 

1mq/5mq  

A3 Residenza di lusso comprende gli edifici classificati di 
lusso ai sensi del D.M. 2 agosto 1969; 

 

1mq/5mq  

A4 ATTIVITA' TURISTICO 
RICETTIVA 

   

 Esercizi alberghieri (l.p. 
7/2002) 

alberghi 
alberghi garnì 
residenze turistico-alberghiere 
villaggi albergo 

 1 posto auto / 
1 unità abitativa 
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 Extra-alberghiero (art. 30 e 
art. 36 l.p. 7/2002) 

affitta camere 
albergo diffuso 
B&B 
case appartamenti per vacanze 
case per ferie 
esercizi rurali  
ostelli per la gioventù 
foresterie 
pensionati studenteschi 
casa della giovane 
case religiose di ospitalità 
centri vacanze per anziani o minori 
convitti 

1mq/5mq  

 Esercizi agrituristici   1mq/5mq  

 Rifugi alpini ed 
escursionistici  
 
Opere di infrastutturazione a 
servizio delle reti 
tecnologiche 

Richiedono lo standard solo se serviti 
da viabilità aperta al pubblico 

1mq/5mq  

B CAMPEGGI Disciplina di settore    

C ATTIVITA' PRODUTTIVE 
E COMMERCIO 
ALL'INGROSSO 

   

C1 Industria e Artigianato di 
produzione 

tutte le lavorazioni 
produzione industriale di cose e di beni  

1mq/10mq  

 Autotrasporto e 
magazzinaggio 

autotrasporto conto terzi 
spedizioniere 
noleggio con conducente - taxi 
rimessa di autoveicoli 
facchinaggio /traslochi  

1mq/10mq  

 Commercio all'ingrosso attività commerciali all'ingrosso 1mq/10mq  

C2 IMPIANTI E PISTE 
 
Impianti di risalita e piste da 
sci 

  Studio specifico 

C3 Attività di trasformazione, 
conservazione e 
valorizzazione di prodotti 
agricoli e maneggi 

attività destinate alla trasformazione, 
alla conservazione e/o alla 
valorizzazione dei prodotti del suolo e 
dell'allevamento (quali caseifici, 
cantine, oleifici, segherie, ecc., 
allevamenti industriali) e maneggi. 

1mq/10mq  

D COMMERCIO, ATTIVITA' 
AMMINISTRATIVE E DI 
CONCENTRAZIONE 

   

D1 COMMERCIO     

 Medie strutture di vendita 
Grandi strutture di vendita 

supermercati  
centri commerciali  

 Si applicano le 
disposizioni della 
legge sul 
commercio per le 
caratteristiche 
dei parcheggi 
pertinenziali si 
rinvia al punto 
6.3.1. dei criteri 
di programma-
zione urbanistica 
commericale 
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D2 COMMERCIO DI 
VICINATO E PUBBLICI 
ESERCIZI 

   

 Commercio al dettaglio di 
vicinato e altre attività di 
servizio  

esercizi di vicinato 
farmacie  
tabacchi 
edicole 

0,5mq/1mq Per gli esercizi di 
vicinato si 
applicano le 
disposizioni della 
legge sul 
commercio per le 
caratteristiche 
dei parcheggi 
pertinenziali si 
rinvia al punto 
6.3.1. dei criteri 
di programma-
zione urbanistica 
commericale 

 Pubblici esercizi bar 
ristoranti 
mense 
rosticcerie 
somministrazione alimentare  
enoteca  
sale giochi  

0,5mq/1mq  

 Attività di servizio alla 
residenza svolte  al piano 
terra 
 

acconciatori, estetisti, centri benessere, 
studi medici e dentistici 
sedi di associazioni 

0,5mq/1mq  

D3 ATTIVITA' 
AMMINISTRATIVE E 
SERVIZI PUBBLICI 

   

D3.1 Attività direzionali e grandi 
uffici  

sedi direzionali di attività o imprese 
uffici di superficie superiore a 200 mq 

1mq/2,5mq  

D3.2 Funzioni amministrative servizi alle imprese  
banche e assicurazioni  
uffici postali 

1 mq/2,5mq  

D3.3 Servizi pubblici di livello 
locale 

attrezzature assistenziali 
attrezzature di interesse comune 
attrezzature sportive 
luoghi di culto 
cimiteri 
altre funzioni pubbliche 

 

 Studio specifico 

 Infrastrutture, strutture e 
opere pubbliche di rilievo 
provinciale 

  Si applica 
l’articolo 7, 
comma 2 

  scuole  Norme settore 

D4 ALTRE ATTIVITA' DI 
CONCENTRAZIONE 

   

  Cinema, teatri, musei 
bilbioteche 
discoteche  
mense 
locali di elevata affluenza 
sale da ballo 

 Studio specifico 

 
 
 



 

Pag. 13 di 15 



 

Pag. 14 di 15 



 

Pag. 15 di 15 
 


